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TORINO 3 MARZO. 
È da lungo tempo che in Europa l'attenzione de' pub­

iMic'urti tivolgesi alle basi fondamentali dell' umana società. 
I Ardite teorie miste a verità, ad esagerazioni, si pubbli­
carono dai riformatori sociali siili'organizzazione del la­
voro, sul diritto di proprietà, sulla distribuzione delle 
imposte, sul suffragio universale, sulla sostituzione della 
gerenza sociale alla gerenza individuale, sulla comunità 
delle sostanze e, su altre questioni consimili. Owen e ì'our­
ricr per non risalire a Campanella, a Tomaso Moro, ab­
bozzarono, o meglio cominciarono a ridurre a sistema 
le varie idee die scucite e confuse correvano su tal ma­
teria, Da essi nacque la scuola dei riformatori sociali, 
•ho conta molti proseliti in Francia, in Inghilterra, nella 
iermania, nella Svizzera. S'istituirono associazioni par­
ticolari per realizzare parto di questi progetti vaghi ed 
indeterminati, 1 romanzigli francesi s'impadronirono di 
queste seducenti dottrine, e drammatizzandole con tutti 
i colori dell'immaginazione le resero popolari, e lusin­
ghevoli per la moltitudine. La grande influenza del cat­
ttilicismo, avvezzò da lungo tempo l'Italia a considerare 
d problema sociale da un aspetto molto superiore a quello 
ilei riformatori. E noi crediamo fermamente che solo da 
intesto altissimo punto di vista possa misurarsi tutta la 
estensione di siffatto problema. E che la sua soluzione 
non consista in altro che nella carità Evangelica o nel 
sacrifizio. 1 socialisti vollero organizzare la società coi 
toh mezzi che questa loro somministrava. Ma i tentativi 
fatti e le teorie proposte mostrarono l'insufficienza dei 
meni e l'impossibilità di raggiungere il fine proposto. 
La società non s'organizza senza il sussidio d'un ele­
mento superiore alla società medesima. 

Per giudicare tuttavia del nuovo slato di cose succe­
duto in Francia, non vuoisi guardare semplicemente al 
cangiamento della monarchia nella repubblica, ed alla 
trasformazione d'un Re in un presidente elettivo. Gli 
uomini che compongono il nuovo governo, e che noi da 
lungo tempo conosciamo per le loro ideo, se non ap­
partengono direttamente tutti alla scuola dei socialisti, 
molti vi si avvicinano, e molti vi partecipano. Quindi 
la riforma che la repubblica intraprenderà sarà una ri­
forma sociale­polilica. La quislionc non è più fra le idee 

jtl't Thiers o quelle di Odìhm Borni; non è fra l'alleanza 
nglcse o l'austriaca, fra un ministero ed un altro, non 
' quistiono politica, è quislione sociale. Si è qui clic noi 
\cdiamo le difficoltà moltiplicarsi e farsi terribili. Si è 
nel toccare Y essenza delle umane istituzioni, che lo sialo 
M scuole da un angolo all'altro. Per riordinare sur una 
1)IM> nuova le istituzioni sociali richiedesi forza ed onor­
isi.!. Onesta non si ha ogni qualvolta (lessi urlare contro 
(d'interessi e. le, abitudini. E specialmente (piando una 
nazione è circondala e diremo premuta dalle nazioni 
t'ircoiivìcìne diverse d' interessi, e non soggelle ai me­
desimi bisogni. Noi "siamo bene lontani dal credere che la 

pubblica francese sia per venire ad una legge agraria come 
ideimi sospettano. Ne parimenti crediamo allo spauracchio 
ilei comunismo industriale. Ma noi siamo d'avviso che 
"lire le riforme politiche altre riforme verranno in campo. 
)•'esperienza sarà diflicile, forse n»ci\a; incomincierà la 
rancia; l'Europa assisterà all'esito. Finora si considerò 

11 popolo ne'suoi rapporti colla sovranità nazionale, ora 
*i considererà in relazione al suo ben essere, alla mag­
giore o minore partecipazione a' prodotti de'suoi lavori. 

e riforme sociali per mezzo delle politiche: cero ì nuovi 
nestini delle nazioni. 

Non vorremmo essere frantesi it quesiti riguardo. Noi 
toniamo per necessarie nel futuro riforme sociali, senza 

erire alla scuola che da esse s'intitola. Noi crediamo 
questo conformi ai principii religiosi, ed ai principii del 
(l|nllo delle nazioni e degl'individui. La repubblica fran­
ose piglieli, l'inìzìaliva. Sarà prima a provarne i dolo­
ro" effetti. Vincerà quando non s'allontani dalle vie della 
giustizia. La formazione di laboratori! nazionali, il dichia­
r o figli della patria i figli di coloro che rimasero uc­
cisi combattendo per essa, l'ordinamento di una guardia 
nazionale pagala o mobilizzala, l'ammissione fra i meni­
D,'i del governo provvisorio d'un operaio sono fatti che 
«velano ne'reggitori attuali della repubblica, il pensiero 

di sollevare la massa. Questo esperimento sebbene possa 
andar fallito, non sarà perciò meno nobile e generoso. 

Cadono i governi qualche volta In stranissime illusioni. 
Essi credono di bastare a se senuajft nazione, pensano 
che ministri, ambasciatori, giudici, percettori, armale 
sieno gli unici mezzi, gli unici strumenti, le uniche 
forze. E siccome dispongono* in un attimo di queste varie 
polenzp, le padroneggiano, le movono ora in un modo, 
ora in un altro , le posseggono in una parola pienamente 
e compiutamente : cosi essi credono di possedere il popolo. 

L'inganno è grave , e può diventar col tempo terri­
bile, Se qui tulle, si trovassero le forze d'una nazione, 
qual governo sarebbe slato più forte del governo fran­
cese? Non aveva, quindici giorni sono, annate poderose, 
fortificazioni munite di cannoni , un'immensa e stermi­
nala burocrazia, non aveva forse agenti sparsi in tutti i 
luoghi, pronti ad ogni suo cenno? una maggioranza nelle 
Camere ; un appoggio ne' governi forestieri ? E malgrado 
questo dovette soccombere. Perchè? perchè, non posse­
deva la nazione. 1 governi assoluti, sebbene [tossano lino 
ad un certo segno mantenersi senza il concorso della 
nazione e contro la nazione medesima, sono tuttavia con­
dannali a perire per la loro stessa natura. La civiltà è 
il contagio che li trascina nel precipizio; assolutismo 
e civiltà fanno a pugni. 0 spingere l'uim o rinunziare 
all'altro. La storia ò una solenne conferma di questa 
verità; l'assolutismo diminuisce col crescere della civiltà. 

I,' assolutismo europeo rifugiossi nel nord. Soldati ed 
ignoranza lo tengono vivo, e gli servono di puntello. 
Lanciale, la scintilla della luce e vedrete quell'immensa 
macchina accendersi ed abbruciare, 

Il governo costituzionale se non s'immedesima colla, 
nazione , perisce immediatamente. Non gli giovano rin­
calzi arliliziali od uso smoderato di forze. Lo spirito di 
esame Io scava dalle fondamenta. 

Le istituzioni illusorie e le diplomatiche combinazioni 
non reggono all'attivila analitica de' popoli. La legalità 
quando non ha per base la giustizia, è parola vuota , 
né valgono trallati a legittimarla. I rappresentanti de'prin­
cipali gabinetti congregati a Vienna nel 15 , segnarono 
senza ratificazione de'popoli, questi segneranno un giorno, 
senza intervento de' gabinetti. 

La nuova guerra che s'apre, sarà combattuta dallo 
falangi del nord, e dai popoli del mezzogiorno. Dispo­
tismo da una parlo,, liberalismo costituzionale e rcpubli­
cano dall'altra. La guerra sarà generale e terribile ; molte 
gravi, e diremmo nuove questioni s'iianno a sciogliere. 
Una massa di idee ­verni a galla. Le dinastie «azionali 
resteranno , cadranno le innazionali. 

La bandiera della vittoria sventolerà nelle mani de' po­
poli redenti dalle inginsle oppressioni. Il dispotismo anche 
vincitore della liberlà troverebbe la sua morte nella vit 
turia medesima. 

Nella quifsliouc francese non dimentichiamo l'italiana, 
e non facciamo in modo che quella venga a frapporsi 
come ostacolo a questa. Dicevamo al nostro governo al­
cuni giorni fa di non aggiogarsi alla costituzione fran­
cese e alle istituzioni forestiere. Ora diremo al nostro 
popolo di non lasciarsi prendere dalle passioni slraniere. 
Pensiamo a noi ; l'ora della nazionalilà, italiana è suo­
nala. Aon (liiiieiilichiamoci un momento, prepariamoci a 
tulli i sacrilizii. L'Europa ammiri quest'Italia che Iva per 
titolo tempo conculcalo! stringiamoci intorno ai troni: 
che in essi stanno i destini d'Italia. Non ci trovi disu­
niti lo slronicro. Lasciamo il coraggio delle vie, dello 
piazze, de'vacui demagogi, vibevbiamuei al coraggio dei 
campi, il ((nello dello virtù guerriere. Il primo colpo (i."l 
cannone che il nemico faccia udire nella penisola, sia 
la voce che rannodi i figli d'Italia intorno alle bandiere 
costituzionali dei loro Ite. (t nazionnlità o morie, questo 
dev'essere il giuramento che noi dobbiamo pronunziare 
in faccia all'Europa. 

Sl'L DIVIETO ECCLESIASTICO DELLA MESSA 
AI. ni "li ratmuio. 

L'onore di presentarsi all'altare di Dio con un gran 
Re, benefattore del suo popolo, con un gran popolo be­

neficato dal suo He, è il massimo onore che possa avere 

un uomo, qualunque siane la dignità. Se poi lai atlo 
religioso concorre alla.solenne ratifica dell'alleanza fer­
mala fra un popolo e un re , il giorno ove nel suo slato 
cominciava il regno della legge, cessava quello dell'ar­
bitrio , allora ciò che era onore all'uomo, diventa dovere 
al sacerdote: perchè (t dovere al ministro ilei Dio di giu­
stizia consociarsi all'opera della giustizia fra i popoli: è 
dovere al ministro del Dio di carila consociarsi all'opera 
della carila fra i popoli. Ora la dichiarazione della co­
mune parità, della legge e dei diritti è l'alto più emi­
nenle della carità e, della giustizia d'un re al suo po­
polo : dee dunque tal alio essere di spiritual consolarono 
all'uomo spirituale, e, qualunque siane l'opinione poli­
tica, gl'incombe il dovere di non applicarla a una que­
stione ecclesiastica, investendosi cos'i della dignità ohe 
appartiene, alla religione, il cui principio non ammette 
ripugnanza nelle manifestazioni della carila, massime 
quando esse si riferiscono all'universalità popolare. 

Il ministro di Dio che giudica delle convenienze del 
suo ufficio spirituale a norma dell'opinione politica, an­
ziché del sentimento religioso, sostituisce il profano al 
sacro, ciò che può essere errore a ciò che è verità, e 
spesso la passione che è umana alla carità che è divina. 
Egli degrada cosi il carattere sacerdotale, e compromette 
la verità religiosa verso la classo meno educata del po­
polo; il quale, inabile a separare la fallibilità dell'uomo 
dall'infallibilità del principio, fa di tutto un fascio, « 
tulio a un tempo rigetta, ci odia la religione di tutto 
l'amore ch'egli porta alla patria! 11 popolo che da qual­
che alto estorno arguisce l'opposizione d'un ecclesiastico 
a un ordine politico da cui riconosce utilità materiale o 
miglioramento civile, non dice a se stesso : « la condotta 
di quell'ecclesiastico è poco benevola a noi che siamo 
suo prossimo ; dunque non è conforme alla religione ; 
dunque egli fa male »: ma bensì: « quell'uomo è mi­
nistro della religione; egli si mostra poco benevolo a 
noi, dunque la religione è male » ; e odia la religione 
di tutto l'amore che egli porta all'umanità ! E se put 
l'opinione di quell'ecclesiastico non solo è in opposizione 
al bene del popolo in una data riforma, ma si estende 
a molte altre, tulle vergenti al medesimo fine; se ò in 
opposizione, allo statuto rappresentativo che pareggia i di­
ritti del popolo ; in opposizione alle casse di risparmio 
che introducono il popolo al saggio governo dell'azienda 
domestica, in opposizione alle sentile di melodica elio 
coordinano all'umana inlelligenza le norme dell'insegna­
mento a rigenerazione del popolo; in opposizione ai ri­
coveri di mendicità, che sottraggono il popolo all'immo­
ralità del vagabondar»; allora sempre vie più cresce o 
s'afforza (benché su falsa logica) l'argomenlo dell'uomo 
di volgo, il quale, confondendo il principio morale del 
dogma colla condotta politica dell'uomo, accusa la reli­
gione di quello precisamente elio la stessa religione con­
danna nel suo più fermale precetto, l'amor del prossimo. Da 
tal serio d'osservazioni no deriva elio anche con inten­
zione, da lui giudicala retta, può un ecclesiastico pro­
muovere scandalo nel popolo, danno alla religione, in­
cremento all'incredulità, ogni qual volta egli subordina 
alle sue aiiimavversioni politiche, se non i doveri, al­
meno le, coiwwvieiv/.e del sacro suo ministero. 

A tali convenienze mancava l'arcivescovo di Torino 
ricusando d'arrendersi all'onorevole proposta che a lui 
facevano i ÙWÌ sindaci della capitale, invitandolo ari as­
sistere alla religiosa cerimonia del 27 febbraio; vietando 
la celebrazione del divin sacrifizio all'altare eretto nel 
perislilu del tempio. L'Arcivescovo ha perciò avuto ap­
parenza di disapprovare nella sua privala opinione la ri­
soluzione emanata dal He, il che è irriverente, al We; 
e di segregarsi dall'esultanza del popolo, il che è irri­
verente a! popolo, l'i siccome nel vietare la celebrazione 
della mossa a quell'altare , e in quella circostanza (e 
tal divieto da un vescovo sapeva alquanto d'anomalia) 
egli no prodticoa per unico motivo il canone religioso 
della chiesa, cos'i, ad antivenire il mal elicilo prodotto 
contro la religione dalla risoluzione dell'arcivescovo, « 
a difendere i canoni ecclesiastici dalle accuse d'irragio­
ncvolezza che conti'essi potessero articolarsi, noi farcino 
osservare ai nostri lettori: 

I. Clio le leggi ecclesiastiche nel determinare i pub­
blici oralorii o tempii, consacrati o benedetti per la ce­
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lobi azione della messa, non inteselo so non di provve­

dere al decoio e alla v enei azione dovuta all'augusto mi­

steio Ma in un caso straordinaiio in cui non si possa 
consultare il Pontefice, il vescovo diocesano è legittimo 
interprete di colali leggi, ed ha autouta ili farvi (onve­

niente eccezione 
2 Questo non solo si rileva dalla natili a della legge 

ecclesiastica, ma dalla stessa limitazione che v hanno 
posta i sacri canoni Nel capo 1 " De Consecrat Disi I 
trovasi più volte ripetuto potei una gì ave necessità dar 
luogo a qualche eccezione E tale dotti ma venne pino 
approdata da Benedetto XIV in una sua coslilu/ione che 
comincia Inter omnujenas, e nel suo ti aitato Ih Sacrificio 
mtssae (Lib IH, cap 0, § 7) 

3 " Trovasi chiaramente spiegalo dai canonisti qual sia 
questa grave necessita, e il Feiians nella sua Ihbho 
theca canonica insegna ossei ella definita dal caso occor­

rente, ove per la fiequen/a del concoiso non potesse la 
popolazione essere capita nel peninotio di un dato tem­

pio­ a In niaxtmo concili tu popuh quem sacer IOCUÌ ca­

pere non potest, m bello prò cxercitu (Voc Missa, art h) » 
Con tale autoie consentono altiesl il Concilia [De Ih­

charist. lib. Ill diss li cap 7) , il lùllueit (Tract de 
Euchar diss Vili 9), il quale ne citò parecchi aldi, 
cosicché può dichiararsi geneiale siffalla senten/a 

4." Considerando all' applica/ione di tale dotti ma al 
fatto del 27 febbraio, è da nolarsi I ° Tutto dipendete 
dalla maniera in cui esso ii ìavvisava dall'Arcivescovo, 
peichfese questi non vi scolse se non un'adunan/a profana, 
o peggio, egli non volle coito applicai vi cotale ecce 
zione dei canoni­ ma in tal caso non è upiovevolc la 
legge, bensì l'uomo die malamente l'adopeia 2* Se 
poi non era in lui simile "spinto, tutto dovea conioueie 
a vie più certa nsolu/ione, sia pei che 1 ad io o penstilo 
può per autorità episcopale convertii si in oiatono pubblico, 
almeno durante una data solennità, sia penilo, se si (osse 
addentrato l'altare di alcun metto nella pave della chiesa 
per la grande aperluia della poi la, la Messa era alloia 
celebrata in un luogo consaciato, e 1 eiezione di un 
nuovo aitate in qualunq ic luogo del tempio, è di coni­

petonza vescovile, scn/a che sia necessario il ncoiso al 
Sommo Pontefice ( Dus de Conseciat cap \\\) 

Gli argomenti da noi qui esposti dimosdano tinaia­

mente che la causa modico dell opposizione falla dallai­

civescovo di Tonno alla celebia/ione della Messa, che 
doveva dedicare a Dio il di 27 fobbi.no, devo ucci cu si 
non nei divieti canonici della Chiesa, ma nelle antipatie 
politiche del suo ministio II quale ha dovuto verni in­

formato essersi la sacra funzione compilila a malgi.ulo 
di tali antipatie, e compiuta con decoio, fiequenza e 
solennità Meno la Messa, che non si celebio stante la 
proibizione del supremo pastore, da cui dipendeva la­

crimilo ovveio difficoltale l'ossetvanxa del pi ecello ec­

clesiastico ai molli che dalle f.i/ioni della gian gioì naia 
ne erano impossibilitati E la di lui condotta eia pei ciò 
biasimata dagli uomini religiosi, densa dagli indignisi, 
deploiata dagli ecclesiastici, e n avea danno la fede cat­

tolica, e n'avea dedtmento 1 autontà episi opale Onde 
noi ponemo termine al noslio .viticolo, osseiv.indo (he 
in questo secolo illuminalo, ove il popolo non o più 
quell' ente stupido e ìgnoiante a cui I appaien/a tenea 
vece della soslan/a, importa sia la (ondotta dei ministn 
della Chiesa confoime all'inlenlo di questa e ai dettami 
della ragione pei essere autotcvolo « xttwnabile obse­

o/umro testrmn » non bastai più in oggi l annuii/iatsi 
al popolo %l Vescovo l ha detto, pcithe il popolo s in­

chini, e taccia in oggi il popolo, a cut si fa cotale 
annunzio, esamina se il vescovo, così dicendo, ha pal­

laio confoimemento alla religione e alla iagione, pei 
nconosccie se il vescovo ha dello bene o male e la 
ìagione e la leligtone suggerì,ano ambedue esseie ne­

cessario in un giorno di domentua, in un giorno di 
nazionale festività, della più solenne festività di cui sta 
mai slata e pei ossei menzione negli annali del popolo 
Subalpino, non si tenesse conto di qualche inolio di 
disianza nel collocamento d' un ditate ( puoi dita indegna 
della dignità d una itsolu/tono ecclesiastica) pei dichia­

laie se lecila o illecita fosse la celebia/tone d una Messa 
a tanlo popolo, ma si dovesse ella decidere conici nic­

mente allo spinto della Chiesa, e aU'iiispiiazionc deda 
canta cristiana, e che d una quiMione appai lenente al­

l'ordine leltgioso, non se no facesse cosi una quislione 
appartenente al sistema medico 

noimmo D'AZEOIIO 

L'opinione pubblica divcnla vciamenle potenza pi«­

servatnee di onori e d'tmpievidenze, alloiche t suoi 
consigli vengono ascoltati e seguiti Abbiamo veduto colla 
più intima soddufazione (he alcuni voli dalla sftmpu 
periodica , intoiprete franca e pacata cornigliela della 
pubblica opinione, fuiono già compiuti, o sono in pio­

cinlo di ossei lo prontamente Ciò [nova anche die la 
voce dell'opinione dei buoni non abbisogna di faut sen­

tire in piazza pei esseie appi ezzala, e ti tonfai e 
Ora ci odiamo utile al paese un aldo voto 
Tulli hanne letto loll'impulso del più piofondo assen­

timento la lettera di Gioberti stampala nel nosdo supplemento 

di ien l'aldo, e di cui vonemmo la maggior diffusione 
possibile Tutti hanno ammnalo la schiette/za, la sem­

plicità, la sublimila di quei sensi, pieni di venia odi 
ragione Quella potente paiola, che ha già ti ovata tanta 
simpatia e tanto impelo nei petti degli Italiani, non po­

teva ora ginngeio più opportuna a più rassicuiante In 
essa tiovasi giudicata sotto il vero suo aspetto la nvo­

Itmono di Francia, ed i suoi risultali possibili nspello 
specialmente al nsoigimenlo italiano Le ragioni cosi 
chiaie, palpabili a pi .diche che vi nsplendono, saianno 
sentito e comprese egualmente dai principi dia dai po­

poli italiani Esse tempeiaifo del pan ì nascenti tenon 
come lo avveniate speianze E noi doviamo in quelle 
lagioni, così pacatamente pensate e senile in mezzo al 
commovimento di tutta Paitgt, una piova di più di quello 
spinto evangelt(i) e vmcitoie die anima quoslo figlio 
d Italia 

Noi cicdiamo pertanto che il nchiamare il Gioberti 
nella sua patina sarebbe oia una piovvtden/a stantiis­

sima pel Piinctpe e pei il paese 
Il Gioberti [tuo esseie IKInumalo 
0 pei ossei eletto anivescovo di Genova o di Tonno, 
0 per esser nominato mimstio dell'istiuzione pubblica, 
0 quanto meno pei assumere la cai uà di pan 
Noi portiamo fiducia che* chiamalo dal Pnncipe, pei 

cui piofessa tanta veneia/iono, da lutti i suoi amici, 
pei quali è così largo di benevolenza e di consiglio, 
dalla popolazione intieia di Tonno, da cui ebbe la culla 
e pei cui setba ognoia il più candido alleilo, non listai a 
dal fai e questo s.uiilizto alla sua modestia, ai suoi studi 
tianquilli o diletti Lungi peto dal voleigltsi fate vio­

lenza, anzi egli deve pinna esseie consultato pei le sue 
nsoluzioni e nelle sue ptefeien/e Di fallo qu.alota 
egli ciedesse di dovei iimaneist a Pangi ì.issod.ita nella 
sua nuova foima di governo, pei potoie di la con m.ig­

gioie indipendenza e da una più glande sfei.a di azione 
appiè/vate le ((indizioni del movimento euiopeo, ed osoi­

cil.ne il soviano suo ingegno e 1 immensa sua teneie/za 
pei la patita sua, poi gondole aiuto di consiglio e di 
esorta/ioni , certamente si dovi ebbe ìtspellaie la sua n­

soluzione di slaie a P.uigi, ed anzi ossei gitene gì alo 
Ma luoit assolutamente di quoslo caso il Gioberti non 

affliggoia pei certo la pallia sua e tutta 1 Dalia con un 
idillio, no ne usci a di (ompioie coll'opeia 1 apostolato 
che ha cosi nobilmente intiapiesocol pensteio coli esilio, 
o cogli immortali suoi sentii 

Cu NOTA, 2 man» Il convento do'Itti 6 occupato dalli tiuppa, 
sulla poeta e se ulto a lettcte culiilali Qumlme militale 1 Kit 
trovuisi a bordo dot S Michdc, o cone in quest istante la voce 
cito 1 equipaggio cornine t a dai sogni di malcontento, o che già 
abbuili pioloslato di non volete a bordo quelli meteo ieiclla 
Si assiema che lo sotclle dol Sano cucile si dispongono a fate 
fardello Molle culo intpoilUltissimo Intono liovate in luoghi 
nposti (lit convento pillasi di un dileggio eli Meltcìnnh, di 
alito dol C I! e di alile peisone eli ugnai do, lo quali iesle 
rebbeio gì ivemento compi omesse tulle queste calle seno bene 
cuslcidile, o a tempo oppoituno i In,un,unni molti mislcn 

Fra le cute li ovate , si i involine un disegno fallo a ponili 
dell aquila Infunile, con sotto 1 noti veist del ( Inainola 

' In maio nato, in subita piocclh, 
■ Invoco Ir, iuisli.1 benigna stella 

s— Qui lotto è oia lianquillo I lo battaglioni di guaidia ci 
viea indili Ui dal govoinaloie, sono picssocln completi Liuen/o 
Paiolo tu piovvisonaniento nomili ito a capitan generile, ci l.i­

voia con uno zelo degno elogili encomio h i civica e delinei .ili 
a lai iispctlue lordine pubblico ad ogni costo 

— Quest oggi sono siati imbarcali sul S Gioigio i duo e lu­

mini che i (lonovest inviano a ltoma in dono alia civica Ina 
delegazione di 1 iguu ìcsideule in detla nietioputi e siila le3il 
niente nominata, essa prestatela. 1 due e unioni ed uni magni­

fica bindieia alla civica Li banJioia e di ìasone, .la un lato 
ha 1 lie colon nazionali, dall alito la cioce vi miglia, col mollo, 
1 Ginm rsi cu Romani 

— L aimamcnto dolio I01 (ideazioni continui con molta alaci ili 
NIZZA, 29 febbraio Gli ultimi ovoidi di l'i ancia hanno de 

siali costi It ni issima inquietudine negli animi, generila 111 ispc­

cie dal limoie che stigliandosi il comnioicio, gli opciai nonio 
stimi sen/i mezzi di siissislon/i, e possano poi lai si cosi a tur 
baie 1 oidine pubblico, monto peni lino ade 11 ha dato fonda­

mento a quel timoic, che an/i la popol mono si compilili nel 
più leidevol modo, e mosti 1 liuto più attaccamento il henclico 
noslio pnncipe in quanto checiesco li gia\ili dello incostanze 
Onesta mUtm 1, allanivo dei vapoie di Maistglii, si sono lio­

vate più di due o Ire nula peisone sul molo noli' ansia di si­

peio lo notizie di 1 lancia Io, con paiecehi imiei , siamo siali 
do pumi a tiov nei a boido Lo noli/ie poila.e dal vapoie, sa­

ianno a quest'eua conosciuto a tonno, di modo clic non occorio 
ch'io glielo tiasmetli M.tisigln e tianquillissima , 1 dicline il 
pit. peifetto vi ugn i , tutta li gnaidia nazionale e armala od 
ascende a ventimila nomini Nella vicina I'iovenza e succi (luto 
un fallo che fi il più glande onoio al nostio ,ovrano 0 elio .nuc­

lei che tosse conosciuto a I011110 Appena sipuli la notizia doli 1 
caduta del governo di lilippo, in moltissime citta 0 boighi della 
I'iovenza 1 è gndato Vita Callo Albata >c de Fiancen Quoslo 
grido e slato npctuii moltissime ­volte, ed ha fallo gian omo 
costi — A S I oienzo del Varo hanno malbei.it 1 la banduia 
lessa, e ini si dico elio hanno distillili 1 legisti! della dog 111.1 

Domenica si è pollato colla più bella pompa 0 sopra un eano 

tiionfalo il busto del 10, con bandiere, musica, canti, evviva ir 
la festa sarebbe slata bellissima , ma la notizia della piomulgii 
repubblica a Parigi giunta qui dal sabbato a sora aveva talracnf 
contiistati gli animi, specialmente 1 veri Italiani che temovan 
por la nostra santa causa, elio la festa non fu punto ilare Ogqi 
però la notizia elio il governo francese manda ottanta baiti 
gliom sul Reno, e che forse la guena è virino, ha rallegtati j, 
animi e speriamo che finalmente potremo parlare, non più ci ' 
parole, ma coi cannoni ai nemici d'Italia 

NDT17.II' DI MI u u 
Civrrvvi>exiiH, US fibtnma Seova/zo e lìcmamii, questi, mini 

stro di giustizi 1, Ialini di agi 11 oltui 1 e conimeli 10, poco conleu 
do' loro compagni si sono nliiali Non compiendo punto come 
e poiché 11 icsla .incoia Bozzelli 

1 Messinesi hanno aliaci ilo il forte Iti dibasso, 0 111 duo cu 
se no icseio [Milioni Li duseni e piti che mclh. della cidi 
della sono pine in polcto del popolo 11 governo di Napoli, i\ 
vorlito da quel comandante di non poter più reggoie agli aitai 1 
terribili del popolo, spedi quallio vapon e anelli eli li lippa sili 
il comando dot geneiale l'ionio , quello stesso elio fu balliilo 
Palermo, 0 ptue 1111 si assiemi elio a quest'ora tutta la citi 
delli e 111 potere dei vaiolosi Messinesi Intuito in Napoli, 1 
pena si lonoblio la spedizione di nuovi li lippa pei Messnn 
popolo si ammulino e grido Abbaiti) il minutilo1 Pate in Stub 
Veda dunque che il popolo napolitano comprendo la questui 
su diana meglio che non la comprendo il maggio! nuineio ile 
giornalisti italiani t i oda a me, quel govoino è di mala fede 
Serra (apiiota, e discepolo di Guizol, Dentice 0 Torelli sono il» 
grandi ansloeraliei, d'ingegno limitatissimo, a lìozzelli non ni.un 
altro che malizia 0 colaggio Se 1 Sinliani si lasei.issoio illudcie 
la costituzione delle Due bini 10 del 18W dui01 ebbe assai menu 
eli quella del 1820 Mi 10 speio die sappiano lenci feimoeclit 
1 giornali italiani facciano senno, 0 si guardino bono di sodai 
in un luoco che poli cubo svolgeio un incendio dannevolissini 
alla santa causa italiana lo lo npeto por la millesima volli 
Siciliani non dnm.uid.ino un pnncipe diverso da quello di Ni 
poli, ossi vogliono solo una nppiesenlaiuii distinta, pretensioni! 
che non nuoce punto tgl inloicssi d una confale)astone italioti 
Quando saia li topo di parlare d'unità, la Sicilia saia la pini 
a coopeunvi 

Forse le giungeià (univa, che molto citta della Sicilia han 
.idillio alle oflcito del governo napolitano elio Huggioro set 
timo sia «lato ucciso, 0 pei lo mono (uggito , ma 10 posso olii 
eiatmente assuinaile, che sono talsc notizie La piti glande ut 
moina ugna in tutte lo citta dell'isola, esse non hanno che in 
desiderio, un voto, e tulle dipendono di Palei ino 11 nome 
Ruggiero settimo e nspellalo, idol.ili.Uo, in una paioli la noklit 
causa non corro alcun pencolo 

M11 IMI ■ ■ ■ ^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ n H I B B M H B I I i n H 

Si leggo nel Coittluiionalt Subalpino, giornale semi­oflìcialo 
Siamo intorniati che il governo del Ite intende ad elTeltuiii) 

(piatilo puma, mei co li 1 ninnine di tutti 1 necessan elementi 
l'oidmata eslensiono alla Su degna di tutti 1 codiei che sono 
vignio negli Stali di leriafeinia, acciocché giusta la fenni si 
\rana intenzione, venga stabilita fia tutte le parti dello Siilo 
una perieli.! uniloimit.i di legislazione, e sulla proposta del pun 
Segiet.ii 10 di Sialo pei gli affali di giustizia, ha teste ordini 
una spec mie ( (immissione, cui affidava 1 inclino eli pinponi 
pi ov voltimi nli oppoitniii a t aggiunge] e nel modo più eonvi 
inculo 1 ice cimato ,copo, avvenendo the le modilicazioni di 111 
tiodursi pei li dilleienzi delle condizioni locali non siano 111 
tali di nuoecie essenzi ilmenle a qutll inula nazionale che S \l 
vuolo insldiuaio fia tulle le patti della sua monarchia 

Li ( omniissioiie snobbo composta dei seguenti soggetti, scili 
noli isol 1 

Il piinio piosidcnlo del Sonalo di Siidegii.iS K il common 
(i.iloi ( (jeianzani, l'avvocalo genoialo piti mulinale cav Flou 
lavvocilo generale e iv ìtlurialdo, 1 sonatoli Cationi, Siollo 
Seni , il sostituito avvocato liscile geneiale senaloie Pascila 
lavvocilo pali demanio cav Mameli 

— S \I pei letleie Patenti del 29 febbrdio scorso, ha ili 
eluai vlo open di utilità pubblici la tei inazione della st.uioi 
della sii ad.) lenali al Pessione , non elio la cosliuzione dejt 
oicoircnti edilizi, giusti un pingclto compilato dall ingegna 
cipo Mel.ino 111 diti del 27 genu no ultimo scoiso 

— Se non scarno nule ìnloimali sabbato k marzo vena In 
malo ci il Ite lo bt liuto londamentalo del Piemonte 

Sappiamo puro elio tutte lo alliliazioni gesuitiche, Damo 
Saero Cuore eci , ' ono abolite 

— La sei.1 dol 3 maizo le nostro vio buono peiluslintn pei 
puma volti dilla gii udii nazionale armata di fucili avuti 
govemo, 0 la tranquillità la poi peifctta legnò pei ogni cleivc 

(ili avvenimenti delle soie del 1° 0 iJ inalzo elio noi 11 
chidineionio giavi, ma che (ali appunto aviebbero potuto dive" 
taie [innovandosi, hanno detcuniiuito il governo a istituire pro» 
lamento una guardia nazionale provvisona 

I Smelaci della e dia con apposito manifesto lecero un appello 
alla popolazione toimeso a voloisi insciiveie per avore lean"1 

onde perconoio la citta nella seia 0 ristabilirò l'ordine qualm 
fosse tin hato 

Appena liscilo il manifesto, li nostia forto gioventù accoi*' 
vole 11I01 osa e lieta a proudeie lo armi, 0 il numero fìssalo il' 
cinquecento fu subito compiuto 

II quartino geneiale fu slibilito sotto 1 portici di pn'" 
san Callo, di qui partivano liequenli pattuglie di elicci uoim"1 

con un capoialo, le quali nel Uno passaggio venivano coidn' 
mento salutato dalla popola/ione dccoisd a ! murare 1 cittaii"11 

sold iti, c­si ìispondev.iuo .1 quolle gndd senza peidero il gì ■ ­

contegno del milito Quando si incontravano lo pattuglie dei cit 
ladini con quelle della linei alloia udivi lo acclamazioni vncn 
devoli di ino la giuliani nazionali, < «w» la lima, tua il it,»' 
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passava oltre; noi punti in cui si tcmovano ilnnionl popolari e 
tumulti', stanziava unlpiccholto; ma nò qui nò alti ove nulla 
successo 

Il decoroso contegno, la disciplina slrettamonte militare che 
osservò questa gagliarda gioventù ci sono di un sicuro presagio 
che la nostia guardia nazionale organizzata sari una guardi i 
modello, come È pioclamato un modello l'esercito sardo Noi prcn 
diamo quesl'occ asione per ringraziare il governo di queslo pronto 
provvedimento che cambio omini imenlo l'aspetto alla nostia cill.i 

Il nostro M Roberto d Azeglio, ni qualità di capitano, eia di 
guaidiaal palazzo di Monsignoi Aiuvescovo I unisoni 

Il Coipo Municipale annunzia oggi con queslo paiolo la loi­

ni.iziono della Gu lidia Ndzion.ile 
CONCI ll'ADINI 

Mentre sta pei essere pubblicati h leggo oiganui sulla mi­

lizia comunale, essendo e OHM minio ilio venga attuiti 1 uistn­

zione di quei cittadini , i quali sono piti iiiliiiss.ili ali oidino 
pubblico, o senz­i dubbin s.uanno 1 punii a far parto del soi­

VIZIO intorno della cittì, siamo eccitali ci il Governo di S M ad 
invitare fin d' ora tulli 1 propneturi, i coirimerc ialiti, 1 capi di 
bottega o eli officine, ed i loio tigli, min che gli impiegati, ed 
i militali ni nino , dall'eia d'anni '21 ,u "ÌÌ, a pi esentarsi do­

mani, e nei gioini aiteees­uvi al pilazzo civico titillo ino 8 del 
mattino allo 0 pomeiiduino, pei isseic insculti in appositi ic 
gisln onde venir tosto mganizzati in compagino pi ovviseli io sotto 
la condotta di Capitini elettivi 

CONCITTADINI' Portiamo feinid lulucia elio lonliniidndo nell'ani 
inalbilo contegno da voi siimi a si i baio, dai ile luogo, eolla calma 
e li model azione., a ciò inilispensibili, allo sviluppo delle insti­

tii/iom a noi concesso il ili Ottimo noslio Re, dll'attiva/inno delle 
i|iiili si tavola ion indeiosso anime 

tonno dal palazzo della citl't, addì '1 di inalzo 18'i8 
/ Sindaci Coen — Nicnv 

— Aununziamo e,on veto piaccio il Giornale militale cornili 
natosi di fi esco a pubblicale in ["olino È questo un idino dei 
giornalismo non meno importante degli aliti, utile in ogni tempo, 
utilissimo nelle piesenti congiunture della p iti la noslia I ra vo­

lamento deplorabile che mentie le più incivilite nazioni, il regno 
delle duo Sicilie, 'toscana o Roma avovano il lino giornale della 
milizia, il Piemonte solo, quosU tona di glonoso iimenibiaiizo 
gueiiiero n' andasso .incoi privo Lode agli egiogi compilatoli 
elio riempiranno questd lacuna 1 II loto disegno non può essor 
pm vasto nò meglio concepito 1 progiossi e la stona dell'aite 
militale, gli aim.vmenti di levra e di maio, le fot (ideazioni, la 
tattica, la stiategia, l'animimsti aziono, nulla insomma pi omettono 
di trascutato, ìigu.uclo alla scienza Anzi, volendo associalo in 
degno modo l'istruzione del cuoio a quella deH'inUlligen/a, essi 
intendono di rtiolgeie le loio pili insidile e coscienziose cine al-

l educatone morale dd soldato In venia so queste promesse sa 
tanno mantenute, come confutiamo, il giornate militale non sarà 
solo di giovamento ma di gran lustro al Piemonte o all' Italia 
Noi gli auguriamo di cuoio un esito eoiiispondento al piincipio 

Con questo numoio disliibuiamo ai nostn associati un ode 
AI PRODI un i.e. Din siciLie, del nostio collaboiatoie Mattia 
Massa, studente di matematiche 

RIVISTA Dir GIORNALI 1RANCKSI 
11 Nazionali , consideiando la politici da seguusi all' esleio 

dalla repubblica francese, pone i tre cisi seguenti Saremo noi 
allaccili' Nltacchoromo noi' Ovvcio staremo nell aspettativa'11 
piimo e inveiosimde, dello tre glandi potenze noidiehe che no 
saianno avverse, l'Ausilia ha elio fai con I Italia che s'arma, 
e con la Lombaidia che la minaccia, congiunta alt Italia viene 
la Svizzeia tiionfatnce del Sonderbuiicl, o in caso di guena 
queste due grandi nazioni sarebbeio tremende ausilidiie di 
l'ianeia — La Piussia, se non ha a fionte un Italia , ha le idee 
iivoluzionane e sociali, che feeeio in Allcmagna grandi pregressi, 
0 iiecvcianno un nuovo impulso dal nostro ti ionio, ha la sua 
assemblea, ha la pubblica opinione, che non lo conseiituaniio 
mai l'iniziativa duna guerra contro noi — Rimane la Russia, 
ma che può la Russia senza l'Allcmagna' lippoi non ha ella pure 
Id Polonia che la toimenta' —■ Attaccheremo noi' Sarebbe 
questa una colpa capitalo, che ci farebbe tassar d'ambinosi, che 
sveglerebbe tnslissiine tuoi danze, che lompeiebbe la liatenntà 
della nazioni 

RIUMU dunque 1 aspettativa e questo il solo partito v.intdggioso 
per noi, utile all'Euiopa II noslio esompio, il nostre appoggio 
molalo bastano a modificai ITuiop.i M.i quesl'dspeltdlivd noi la 
rempeiemmo, quando l'Ausilia allaecaso ella slessa o invadesse 
1 Italia L'Italia è valorosa o buso violerebbe da «ola, ma i no 
tessano Jie questa vittima sia cella, o gì Italiani permettereb­

bero ai lore l'i nielli di Fiancia di partecipale in questo caso ai 
lino pericoli, odi render loio tutto il sangue che essi voi sai orni 
poi l,i Plancia 

La Democrazia pacifica osseiva giustimente, conilo quelli eho 
potrebbero credere che 1' anno 1818 losso un altre 1792, non 
esservi tia queste due epoche .dira uniono che quella de'piincipu 
e del fine In quel tempo la repubblica tiovò pei tutto ostacoli 
che oia non esistono più, in epici tempo il tcuoie fu pi ovocito 
da una lolla tei ridilo delllìuiopd contici hi l'i ancia Oia il tarate 
non e pici possibile pciiho nessuno eospua, peicho la repubblica 
non ha più nemici, peiclic non n sou pm emigiati, perche ì 
glandi capitalisti sono i primi ad avci confidenza nel nuovo go 
veino, peicho Larethejaquolni personihca 1 assenso della \andea, 
penile la repubblica ha cominciato dal disaimaro il suo buccio 
vendicatore piosciivondo la pena di morte 

La Picsse, il Commento, il Comeu l'rancese, tutta la stampa 
insemini son daccoido intorno dia pollina esterna o alla nuova 
altitudine che conviene alla I lancia Noi siamo beali di veder 
questa lenti nuli di sentimenti pieeoircro ld fi alci tuli di lutti i 
popoli Non solo ì giornali devdiu [urtiti dell opposizione sotto 
il governo caduto son congiunti pei sostenere il governo prov 
visorio, ma la stessa opiniono o ma espressa dal VcbaU oigano 
del governo scaduto, o dall' Unione che lascio il titolo di Monta ciuco 
ed era 1 organo piincipde del lamo lioibonno laecialo dilla n­

voluzione di luglio 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

STATI SVRDI — Gì noi a i marzo, or» cinque All'ora ilio 
scrivo, 10 compagnio di volonbirh di gu.irdia civica di 100 uomini 
cadauna sono allo Spinto Santo a prenderò le unni Slassora eo­

mincieruino il lore servizio {da lettera) 
— Noto molli tratti di disiutorosso, fra gli altri quello 

d'dleum popolani, che trovato, non so se nel collegio o nel con 
vento, un saieo di scudi, lo consegniamo allautoiita 1 t,o 
suiti sono a bordo del vascello il S Michelo Aicangelo, e so h 
fanno eoi mannari da cui vengono catechizzati ((oir Afe ri ; 

— Nizza Una parto della popolazione ha offerto spendine i­
nicnle il suo concoiso ali animila pei vegliare la nollo al man­

tenimento dell'untino 11 sigimi baione do Rincarti, lulcndcnlu 
geneiale, hi ai collo con premura queslo slamili dei buoni cit­

tadini, o messo a lore disposizione tulli i mezzi acconci a tale 
se npo (Belio dts Alpei maritimis) 

DUC SICILIE — Forinola del giuiamtnto prillato 
dui Ite di Napoli 

> Io l'ordinando cec l'iomctto e gimo inimizi a Dio e sepia 
i santi \ angeli diploids no e fai piofossaio e difendeie e con 
seivaie nel regno dello Due Sicilie la religione Cattolica , Apo­

stolica, Romana, unica religione dello Stalo 
» Pioniello e giure di ossei vaio e far ossei vaio inviolabilmente 

la ((istituzione della monaieliii piomulgata ed ìiiovooabilmonlo 
sanzionai,! da noi nil IO lebluaio 18V8 poi lo reame medesimo 

• Pi omcllo o giuto di osseivaro e lar ossei varo tulle le leggi 
attualmente m vigoie, o lo altre elio Miicesmv .unente sai anno 
sanzionati! nei tei tinnì dolili connata Ccislitiizione del regno 

Piomitlo o gimo aneoia di non mai tare o tentare cosa 
alcuna tonilo li ( ostitiiziono o lo leggi sancite tanto pei la pro­

pi iota , quanto poi lo poi sono dei nostn amatissimi sudditi (osi 
Iddio mi uniti, e mi abbia nella sud santi custodia 
* — A edulo il nostre decreto di questa data pel giiiidiiiento 

d.i pi ostai ji dal Ito pei la osseivanza della Costituzione , abbiamo 
i(soluto di dinotare e deuietiamo quanto seguo 

11 Duci di Calabii.t successore immediato al (tono dello Due 
Sicilie, compiuti 1 ola di diluì sedili, presici.! il giuiaineiitu 
con la seguente fui mola 

• lo Duca di Calabi ni pi ometto e giure innanzi a Dio, e sopia 
i santi Vangili, di piofessaie, difendere e conservare nel regno 
delle Due Siedio la icligioio (allodia, Apostolica, Romana, 
unna religione dello Stalo 

■ Premetto e giure di osseivdie inviolabilmente la Costituzione 
della iniiii uclna delle Due Sicilie, promulgala e urevocabilmente 
sanzionala ion dtto dol 10 di lebbiaio 18'iH del Re l'Ciclinandii 
11 , del pan che ludo le leggi in vigore, o lo altre che saidiino 
in appi esso san/ioivvto a lei mini della Costituzione medesima 

Art Si Allorché il Duci di Calabiia ascenderti al dono pre 
steia il giuramento prescritto coll'drt 0') della Costituzione, se 
concio la forinola presenti,! coli',litro nostre decreto di questa 
stossa data 

» Art 3 Gli aldi Pnncipi delia nostra Reni lamiglia , poive 
liuti all'età di .inni sedici , adempii anno anch'essi al giuramento 
con la medosima loimola espressa noll'art 1, come individui della 
Real famiglia L ciò indipendentemente dall altro giui amonto che 
dovranno prestare quando assumeranno funzioni di pubblici ol­

imi politici , ovili o militali 
Art 4 11 giuidinento do'Redh Piineipi sdid presidio nollo 

nostre mani in una delle chiese Palatino elio destineremo , e con 
te solennità elio si sldbiliidiiiio m apposito regolamento » 

— Si sono spediti dei ì inforzi alte guarnigioni di Siracusa e 
di Messuid , o dello ambulanze d Siueusd medesima, ed a \ dia 
S (iioanni (C ostininone) 

— Sicilia 11 comune di dauci ba mandato oncie bOO al Co­

mitato generalo , ondo coadiuvile la causa della nostra rigene­

rdzione Molti aldi comuni, in un tempo che tutti s emulano in 
amoi paino, ne seguiranno cortamente l'esempio gcneioso 

— Il coniuno di Mossomele ha pioclamato la Costituzione 
Quindi, muntisi tutti gli individui dello varie classi, si venne 
alla scelta di un estoso comitato, onde duigesseio la cosa pub 
lille,i In data del 28 caduto hanno chiesto dal comitato geneiale 
di Paleimo i regolamenti pei l'oiduie giudiziano, amministralivo 
o finanzioie (Apostolato) 

LOMBARDI\ — L \ieiveseovo di Milano ricevette una let 
(eia dei Papa elio gli mnpiovora la sua freddezza polla buona 
causa S S gli scusse che ne' massain del !i gennaio cid suo 
dovere di scendere nollo vie nveslito degli abiti pontificali , e 
euconddlo cidi suo clero a pioteggore il popolo conilo i soldati 
sliaiueii , od a motiio con lui (Il Popolo di Siena) 

SlA'l l LS1KNS1 — Si dice elio il ntmistoio modenese abbia 
dato la dimissiono m massa Si assiema pure ilio i pubblici im­

piegati si sono illusati d andare ali ullicio lasiidiido cosi il go­

verno nell abbandono So questa notizia si tonici ma, il ducato 
di Modena sarebbe alla vigilia d'uno seonvolgiiiieuto 11 duca elio 
du evasi partito pei \ ienna , giunto in l'ai ma reliocesso 

(dal lìullcttmo Quotidiano) 

STATI ESTERI 
I T U N l l l 

Repubblica liancose 
Pungi ti 25 fcbbiaw IS4b 

Il governo piovvisouo della repubblica frames» » impegna a 
gaidiilne 1 esistenza dillópeiaio col lavoio 

S'impegna dd assicui no del livore a tutti i cittadini, 
Riconosce elio gli opimi debbono assolutisi fia loi» pei go­

dere del benelizio del Ioni lavoio 
11 governo piovvisono rendo agli opeiai, a cui appartiene il 

nnliono della lista civile elio è pei cadete 
Repubblica Fianceso 

Il goyeino piovvisono decida 
1 figli dei cittadini morti combattendo sono adottati dalia pati m 

5 
La repubblica smur i la di (lare ogni soecoiso ai lenti e alle, 

famiglio delle vittimo dol governi monircluco 
/ Miemiri del governo pi avvitai io della repubblica 

Dupont (de I Curo), Luinartine, daimer­Pagés, Arago, Mane, 
Luilru­Rollin, Cremtem, Louis Ulani , Mattasi, Flocon, Vlbeit 

Parigi, 20 fobbiaio 
Seguono altri decroti 

Repubblica ftanceso 
Sono stati tlati ordini a mezzogiorno dal governo provvisorio alle 

podesterie di l'augi e til ministero dilla guerra, allineilo i cit­

tadini ilio domandano anni, siano mobilizzali e ai mate Que­

st'online potiti essere regolarmente eseguito quella scia e do­

mini 11 delicto ilio pioelaiiid questa uiisuia , debb'ossero af­

fisso quota sei a 
Rcpiihhliid l'i ani esc 

(ili allievi della se nota politecnici e i iitladinl di Rissano odi 
Soluis sono un linciti di vigliale all'eseruziono piena ed indora 
dei eloerett dati dal governo piovvisono della repubblica per le 
sostanze d' ogni genero 

l'ssi proturei inni! eho ì pauattieri siano sufuiicnlomonlo pio 
visti lì Imo dito pieno potere u queslo nguardo, o a quost'ef­

fetto si lechiianno ai inoliali, o magazzini, e si assumeranno 
che le piorvislo si mettano in uno stato compiuto, essi sono uu' 
lonzzati a ìiiluedeie la fot /a armala [ter assiemalo la consegua 

IMSI dovianno alili si, o i dilatimi custodi delle barricate do­

vranno umilili in questa glande missione, faro in modo elio la 
t ire illazione sia assai litici a pei permeitelo gli aitivi 

Oggidì elio ^inclines e ì forti sono presi, non v ha più ne 
cessiti cosi gì inde di guiuilaisi cernito una nuova invasione 

— Pungi il ST /ebbi — 11 governo piovvisono avontlo invi 
tato la corto ci appello ad invidio un i ile piitdzione alla eeiimouta 
dell inaugurazioni della ridia della repubblica al piede deliaco 
touua di luglio, il pi tino presidente e il pioctnaloie generale si 
sono leciti alla inumi ipilila di l'augi alla losta della deputazione 
della coito d appello 

Lini in quali li ninni la loio presenza e stata anntinziut.i al 
goveino piovvisono — hi deputazione dolili corte d'appello si 
e resa all'invito del gov ci no provvistine e si lieno alla sua di 
sposinone Poi la depulizione il piano pi rudi lite, Seguici Au­

gusto Poi talis, fiocinatoli i/eneiale 
Lo stesso invilo essendo slato fatto al liibunalo di prima i 

stanza, il sig presidente Debello)ino, avvisato laidi, si e recato 
in pei sona alla eeiiinonid, ed ha lappi esentato, eoi sig Ortensio 
Sant­Albiuo, la lompagma alla quale l'uno o l'alito appartengono 

— Imbuzzo dei Polacchi residenti a l'augi al governo piov 
visorio 

Cittadini' 
11 comitato tenti ale della soeiot.i demociatiea polacca si pre­

senta dinanzi a un potere, che saluta con gioia conio l'einaiia­

zione o la rappresentazione vela del solo soviano legittimo ni 
un paese libero, del popolo 

» Lo fa in nomo della società che lappi esonta 
Lo la in nome della Polonia, dol suo popolo oppresso, della 

sua esistenza sconosciuta, dei suoi dindi calpestati 
» Lo fa in nome de suoi cloven, il pnmo dei quali lonsislo 

a iispondcro pieiente' ad ogni appello di liberta 
« Ebbene, la società democratica polacia, questo i ostante lap 

presentante della ìivoluzione del suo paese, nsponde aiuola;;»e 
sente' alla gian voce della vostia nvoluzione, coita oia che la 
sua niposta sani da voi icgisdata, e che, eeebeggiando fino alla 
Polonia, vi porleia 1 incitali ice convinzione, che appena nsorla, 
la nazione polacca potia occupale il suo poslo al li,iterilo ban­

chetto dei popoli 
» 'lollcrata sotto il regime degli alleati, doi nostn oppressoli, 

la società dcmoiralna polacca può doni in avanti sotto quello 
dei figli della liberta ipcitamcnto tavolate pei 1 indipendenza 
della sua pallia, pei la liberta, l'eguaglianza, la fiatcllanza dei 
suoi cittadini, per 1 emancipazione sonale e pollina, pel pregresso 
molale e intellettuale del suo popolo 

Sola depositaii.t, nell emigiaziono polacca, di questi pillici 
pit sacn sui quali nposi la luluia silule della Polonia, sola eie 
elitaria di quest'ultimo sloizo pei cui la Polonia precidine non 
pm solamente i suoi rimiti , nid aneoia i suoi doveri e i suoi 
principii , la società rianimatici pretende di i appi escili,ire lui 
voi la rivoluzione poiana, che vive oggidì una vita miei tuie 
culto il cuore delle masse, aspettando il momento di entrare pei 
uno sfolto simile al vostre nella via dell'azione 

L come oigano di questa sonda che noi desideriamo en­

trare lui et oggi in regolare e costante relazione ton voi, essendo 
quest.t t unici m.unoia por potei regolare il compimento dei 
misi ii (Inveii viso la noslia pallia o vciso la l'i a mei 

\ iva la l 'uncia' viva la Polonia' 
Salute, fratellanza 

Il tomilalu cinti alt della tonda democratica polacca 
Stanislao Wiucell, Alberto D.uasz, Vincenzo Mazuikievviez, 

il geneiale Szu.vadz, Autore Sleltmm 
Pangi, il 2S lebbi 18'i8 (Momtcui 

— lutto le nuove che giungono dai dipartimenti vicini a l'a­

ugi sono eccellenti l a nvoliiziono vi tu accolta con entusiasmo, 
e il nuovo governo non avi a ad attendere lungo tempo le ade 
sioiu elio idliliibcidiino la sua esistenza e i suoi atti 

— Un dispaccio telegiafieo annunzia (ho la citi."» di lolosa 
aderisce di gov ci no repubblicano 

— Alle 'luileiio, venne anostato un ladre ton oro, e tu pu­

nito con dngli tu non vali un cartoccio 
— Duo caelavcti vennero esposti ni palazzo reale con questo 

scudo lneln 
— Un lagazzo, che custodiva una bai ricala, avendo chiesto 

dcnaii ad un driiadi, o per lasciargli libere il passaggio, uomini 
del popolo se ne .sdegnaiuno e l'obbligarono a restituire no elio, 
aveva necvulo, dicendo il popolo non ncove donai il (Prtsst) 

— Il gioiiulo Dcbats si sii ingo oggidì di governo repubblicuio 
leu hi Flesse uvevd gi.t aderito a questo governo nella manici» 

, la più mimale Oggi la sua adesiono ò aneoia più esplicita 
— La stdmpa e mutuino a comprendere elio il governo monili 

file:///andea
file:///ieiveseovo
file:///ienna


4 
ciuco m T r a u d ì è per sempre rovesciato, ci che ogni buon cil-
t idtno debbo sinteramento prestilo il suo concorso .riti repnb-
blici (National) 

— Uni solenne manifestazione, brio di infondere 11 s n u r e z n 
t l.i confidenza in ludi gli animi, fu l i d i oggidì d i donne, da 
iliadii di famigli) e d i lani'ulli 

l 'n impili tanto lo i l iggw ili signore ispet tmi e pvtnvno degli 
asili pei lattatiti, delle sale et asilo o delle olile ino di P.mgi, a 
tui s 'iiauo aggiunti molti finciulli, alll tveiso Itiilamiiile la ul ta 
nei suoi cpiiiitien più popolati, e si i n o alla sede del govirno 
[iiovvtsotio per affrettare la ilelnntiv.i oigiiuzzazionc delle isti­
tuzioni che assumeranno d'oia in ivanti ali infanzia le cmo 
materne e l'odili azione 

In capo al corteggio erano la signoia principessa do Reativem, 
la signoia duchessa de Maimicr, la sigimi a do Laniartme, la si­
gnoia Giuba Mallei 

Il e 01 leggio, circondato da operai armali e da guardie nazio­
nali, fu oggetto di dimostrazioni le pm chiare di 1 ispirilo o eli 
simpatia Ovunque la folla si dispose con voiioi.iziono salutando 
lo stendardo della re pubblici « lo bandiere su cui leggevansi 
le seguenti inscrizioni educazione ptr tutti i figli citi popolo 
asili pei lattanti, sale d'asilo, sentili il appi endimcnto pimcipio 
sacro della famiglia lasciate lenii ti me t piccoli fanciulli Sepia 
l 'ultima bambola ciano s n i d o queslo paiole unione di culti 
fiat'ìlanza universale 

Procedevano insieme dandosi la mano ministri di dilTorenti 
t ulti il gran rabbino israelita, proli (.alluni i , un pastoie pro­
testante 

Il popoto elio comprendo cosi bono tutte lo gì audi idee, lia 
i accolto con profonda simpatia questa generosa ni.tiulisiazione 

— Tutte Io operazioni di sconto sono siale npiese quest oggi 
nelle caso bancario di l 'augi, o tulio ad mutazione della banca 
di Francia hanno pagato gli edotti che Ioni vennero iappreseli 
tali (Pi esse) 

— Valenza, 38 febbr — L'ammiraglio Raudin e passalo og­
gidì nel rumore , recandosi a '1 olone, invitato dal governo pei 
comandare la nostta manna (few»net ih Lyon) 

— Abbiam ricevuto oggidì i giornali belgi del 2>, essi nun 
contengono nulla clic confermi i i umori spaisi dopo due gioì ni 
elio il re Leopoldo abbia subito l.i stessa sorto di Luigi I i-
lippo. Del imi.uioiile nessuno dubita che questo pnncipe non 
sia tosto limandolo a Loudia, e (ho la nvoluzione ilio si oppici a 
nel Relgio non ricsia all'unione di questo paese colli 1 r a n n i 

- La nuova della morto di Luigi l i l ippo non pare si con­
ici mi, si sa, che si 6 imbarcato pei 1 Itiglulteiia, ma dopo il 
suo imbarco noie si e inteso otln uiliueute pat Lue, ili cw elee gli 
e potuto aeeideie S'ignoia la direzione ili li in pollilo prendere 
De Nemours et Monlpensiei, the non debbono ISSCK usciti di 
1 lancia, supponendo che siano usciti, senz avci inconlialo giavi 
chlìicoìth {tcnseui) 

— Oggidì cu colavi la voce the il duci di Neinouis sia stalo 
at restato Si eliceva patimenti elio il sig (ìuizot abbia scritto <it 
governo provvisorio pei annunziare che si metteva alla disposi 
ziono della giustizia 

— A Havre ecu rev d voce elio il sig (jinzot sia passalo in 
Inghilterra per la via di queslo porto Ecco il fallo che diodo 
luogo a questo i umore Nella notte del 2d al 2'i febbiaio il pac­
chetto a vaporo di Southampton l'Exprcs e ondato nel porlo In­
vece di farvi il solito soggiorno, allestì unmcelidt.imente dll dinvo 
di otto porsono venienti d.i Par igi , lo quali lo feceio pal ino 
senza scancdie (Union) 

— Il giornale di Iloucn .iniiun/ia che l.i duchessa d Orleans 
e sldta arrestala coi suoi duo figli 

— Il teatro francese lui upigliato il suo titolo di Iiatio -della 
Repubblica 

— lut t i ì mintstii del c.idulo governo oidiio, duosi, riunitili 
24 febbraio verso mezzogiorno nel palazzo del niitusteio dell in 
temo La nuova dell'abdicazione e dolla n l i i a t i di Luigi Filippo 
essendo loro pervenuta, si salvarono saltando gin dal ' i fitieslid 
e Irdvers.uido il giardino del ministero del comincino tìiunti 
alla porla della via di V.uennes si sono ehspciM in vano direzioni 

— Ieri menile il corteggio si recava alla colonna di luglio, 
un operaio a cui veniva indicato i! signor Aiago, esclamo con 
gioia ni quel linguaggio onginalo che tanto caratici izza lo spi­
nto del popolo parigino — oh' noi possiamo essere tianquilli, 
poiché abbiamo nel governo un uomo elio fa l i pioggn o il 
bel tempo — (Riforme ) 

— Le iniquità del cadulo governo compariscono a poco a poco 
— Ci si assiema che capito questa mane al mmistcìo degli 

dtTdri esterni un.i lettera del signoi Flalidut, ambdsei.itoie di 
Francia presso il governo austn.ico, pei piegare il sigimi duizol 
d appoggiare il sigimi di Metlornieh in una domanda che diresse 
al Papa Non si tialterebbc eli aldo elio eli ottenere dal sovrano 
l'ontebce 1 dulonzz.Kione di Idi passare tiuppe .instilatin i tia-
veiso gli stali della cinesi per aiuti le il re di Napoli ci se eie 
bimasse) della costituzione clic Iti costretto a ooncorino ai suoi 
sudditi 

— Vinvo questd mane al niinisteio dell i guena una lettela 
del signor duci d Aumale , e \ governatore diUAIgi i ia , in i m il 
signor (jinzot e vivamente felicitato pei I energico dileggiamento 
che preso nellafldie ilei banchetto 

— Moltissimi italiani li inno preso parlo adiva negli croni 
sfoizi della popoldzione paiigma nei van quartieri di l 'augi 

(Oimooatie) 
— Lione 29 ftbbiaia Pei cena dello piovvisoiie auloiiLi mu­

nicipali si pubblicano quest oggi li seguenti manifesti 

Ai cittadini di Lione 
Cittadini < 

« 11 Vessillo che annunzia ì pencoli della pa in i fu levalo 
quando questa n'era minacciata 

• Inquietudini e poli tol i , tutto seomp.uve La F i m c i a , una­
nime noi seiituueulo della sua gioia o della sua ionliden/a nel 
1 avvenire, ripiglia i suoi colon Questa e la bandicia delle sue 
glandi gioì io democratiche e militali 

• L'Kuiopa lo conosco — o la Fiancia eho mira in esso sim­

boleggialo le suo più nobili memorie, Io memorie della sua li­
bai th e della sua foiza, non poteva abbandonai lo 

Citl tdini ' 
• Il vessillo Incolore sarà ui.illieinto sul palazzo di t i l l . t , e 

savia lutti gli edilizi! pubblici cicli ì citla 
Lione ddl paldz/o tli citta, 28 lehliiaio 

l'eri umilialo celili ale il Mime pi i>v visoni) 
Lalol est 

it i viro ai cittadini Lumen 
La commissione municipale pi ov visorio 

• \ isti) il parole dol suo comitato delle (ìn.uizo, ed udite io 
opoiazioni della cimerà di commercio relative all'avviso pub­
blicato sulla sradon/a dogli olTelti common itili, 

« Allino di non nei umiliare la scadenza in un'epoca sola, 
» Modifica il suo cicciolo del 27 tonenlo tomo seguo, 
• (ìli elìcili si ululi ehi 2b fcbbiuo al 15 marzo, sant ino pa­

gabili giorni di t t i dopo la lore scadenza, pei modo che quelli 
dol 2 1 febbiaio salatino esigibili il gioino u di marzo, quelli del 
20 il 7, e cosi di seguito sino a quelli del l b che salatino egual­
mente prorngid sino al 2n mixta 

Lione, pilazzo di ntt.i, 28 febbi uo 
11 Mani piovvisoiio 

Ldlorest 
> Cittadini del dipartimento del Rodano' 
» L.i lepubblici lid posta sodo l i s,il vagliai dia dei dilatimi 

le pioprul.i [invale e ([turile titillo slato 
» Qualunque m e s s o die le nunacciisso sarebbe opcia di no­

miti della repubblica 
> Dillul,ite dei falsi rumori, dei pei lidi eccitamenti, il loto 

lino o eli disonorare la t,insti deniouatica 
» Prestate orecchio alle annclicvoli nostro voci ed aspettate 

con e rima le grandi iifnime onde delibimi' esse! latti leali in 
tutta la loro estensione ì piincipii di l iberta, d 'uguaglianza, o 
di frati Manza 

Lume, 27 lebbiato 
Per Li lomiuissione il Malie piovvistnm 

Lafoiosl 
INI l l l lLI l'.RUA — Allo 7 poniciidiano del 2 ) eia giunti in 

1,ululi,i [iti d i spa i lo (elogi iluo l i notizia dol i .pioclainaziciue 
(lolla repubblica in l 'augi Alle tre dopo la mezza nollo assi 
< ui ivasi clic il re di l i a n u d eia sbucato a Douvres 

(Galiijnams / 
— Il prineipo Luigi Vipolcouo [urtivi in quelli stessi SILI 

da Londra pei P u igi 
— L'oi-ie ( ìeiohmo Romqwto cusso la seguente lettera al 

governo piov visone 
. l a nazione In disti ulto i daltali del 181'j 11 vecchio sol­

dato eli Wdleiloo, l'ultimo fratello eli N.ipoleone neutra da questo 
moinenlo ni seno curili grande famiglia II tempo delle dinastie 
e passalo pei l i Frane i.v La legge eli pi osci mone elio pes.ivi su 
eli me cadde ioli ultimo ele'lìoiboni ( lueggo che il gnveiwwloll.1 
repubblica emani un decreto in cui si dicluan che la mia pre­
s e n z i n e eia un insulto alla Franua, e elio se (impano con quanto 
ci eia imposto dallo potepzo cslero Gradile 

Geiolamo Ronaparto 
— La seguento letleia fu pure indirizzala di governo prov­

visorio della repubblica 
» AI pruno istanlo della vittona nportala dal popolo io mi pre­

sentai al palazzo di ntth 11 dovere d'ogni buon cittadino e di 
convenire dttorno al governo provvisorio della repubblica Io lo 
considero come il pi uno fra i dovei i clic vogliono essere compiuti, 
e mi reputerò felice se il mio patriottismo] vonisso Jiitilmonto 
impiegato Firmato Napoleone Bon ipirlo 

Pangi 20 lobbia io 
(Gahgnawi) 

— Da Curion si hanno notizie «ino al 29 dicembre In ton-
scjueiua dell assassinio di sei inglesi, eiavi una glande Csacei-
b.vione nolle relazioni fra le autorità cinesi ed il console inglese 
Quest ultimo dvo\d mandalo un ultimatum, dando lempo'n ( mesi 
di acceduto sino al 20 g e m i n o , ma dubilav.isi eh ossi u si 
adattassero Dicesi elio un i dello condizioni dell' ultimatum sia 
il dintlo di mctloio gli li ingioilo inglese i ( anton .1 speso dilla 
Cina {Gazz Vicenni ) 

RUSSIA —Continuatisi con t u l l i . tlivit\ i h v o n delle sii ido 
feriale destinate ad agevolare il loncenli.imento delle foi/o 
disse — D i l l i Peritimi si odono glandi Irnienti tondo 11 toscii-
zione che in quest anno vi si eseguisce con uni in oliti pro-
poi ziono e ngoie estremo 

SVLZIA —Annunciasi da Stoccolma 11 fob1 iato, chejilComi­
tato costituzionale degli stati ha risolto di metlere in istalo di 
accusa il ininisleio dello finanze pei alcuno decisioni da lui 
preso r u t a a soneta bancarie , m opposizione delle rivoluzioni 
precedentemente sancito dagli s ta t i , ed il ministro della guerra 
per avere inscritto mi debito a ciuco dello stato senza il mn-
senso degli stati (Gazi Tic) 

PRUSSIA — Bellino, 17 febbraio — Si idi tonta sin da lor 
saia nei tircoli diplomatici, che il re di Sardegna sia rivolto 
ion deliberilo preposto all ' lngluHeira per potei opporsi Vigo 
tosamento ad ogni possibile tentativo di 11 Ausilia eontio I It dia, 
the il gibuietto di \ i c n u a , (osto elio ebbe cognizione eli ciò, 
si e duello alla l'iussia e Russia come co-gai anti del li aitalo 
eli Vienna, e le abbia ìictiiesle di esseie aiutato in tal caso 
polla consci vaziono dello stdlo presente in Itali i Si aggiungo 
clic in seguito a ciò dov'essere pirtilo m questi giorni l 'online 
al romando gcnoralo del corpo da lmata stuizionalo in Pome-
ramo di tenoi ludo pi onto ondo ad ogni iiioincnlo Io truppe in duo 
gioì ni possano melteisi in cammino L inviato russo che qui si 
dova, il barone Mevcndorff finalmente non fa alcun mistero 
elio bO,000 lussi al pi uno conilo siano prepit ti ai contini della 
(ìaliizia a marciare in aiuto dell Ausi l ia , dove l'imperatore Io 
comandi (Gasi del Wise) ) 

— Raimo Sotto la data dalla Spree 21 febbraio, 1 Alìgemeine 
Dculiiege Alluno contiene un articolo elio dice » Si vocifera 
clic siano stali dati ordini di mai eia poi conduire al contino 
Roomo ì corpi d'armata della Slesia e dolla Pomerania Con ciò 

si conformerebbe la notizia ebe fosseio fatto dello convenzioni 
di limono fid lo tie potenze del Nord a proposito delle even­
tualità italiane e fondandosi sullo quali l'Austria, d'acrordo colla 
Russia e colla Prussia, adotterebbe misure severo tontro la Lom 
bardi,! Tutti i pm impoi Idilli intimi del giorno ione cintino ,i 
dui peso alla uedot iz i elio debba riiinuvaisi saldamente la santi 
alloinza pei una lega dilensiva od offen iva e nutro i mod iivo 
Iil7inii.ni di l tempo iioslio (tr d \ug 

——SK2SXXS; v w 'viyxr-ar»-—-

NOTIZIA I>RL WIATFIM) 
lOlllNO 

Il Ile h.i lestilml.i la ihiesa de SS Martin (sinoi.i 
ttlli/uiLt cìiit ]{|t l'I' (icsuiltj allii |i,\nocchili eli S Rocco 
Domani si ci cele «he il pai i oro ptcnrieià possesso di quel 
bel tempio, «1 ivi poi ut di nuovo la serie del suo vm-
nislcio pastinale 

— Si dice die oggi debilitilo palino pei Alessandua 
l.'iO fornimenti dailiglieiia 

— Sulla ptopost.i del sig match Colli, la ìagionena 
della citta di ronno ha aperta una sotloscii/ioiie pei 
poi gei e sow oi si alle famiglie din giovani di questo tet-
MIOMO che fanno parte dei contingenti chiamali al sci-
M/io adivo rial pnmipio (It quest anno le note pei le 
sotloseii/ioni sono deposto nella .Segieletta del palarvi) 
civico, in quella cicli Associa/ione Agiana e negli ufli/n 
dei giornali quotidiani del Rtsoigimenlo, della Concoidi a 
e dell Opinione 

finvovt — Il magnifico p.t!a//o Dona Ttiist, occu­
palo dai Gesuiti, e stato ion rial (lovcino at tot dato pei 
quartine alla Civica, la (piale non laido un Manie a pleu­
rici ne possesso 

La tiauquillit.i è pei fedissima 
AitsHA'Noiiit — Quesloggi le polvcn che esistevano nei di 

vtisi depositi della etili Intono ti asportato nella fortezzii — Si 
diminuii a (iinceie il pano colle Ialine ottenuto dai mulini a 
vento, che gid si avevi accennalo Unisci ri ultima qualità tssi 
ciiidsi che li picsicho ,ivia ci oi uni.in/i il suo pane cidi loini 
dvril.v Imlrzzd I n sorpreso un r-sploi atm r sul (impunite della 
chiesa di Santi Mana del Cislello (Nostio caiteggio) 

( iiivinfiiiv — Nello attuali ciicoslnnze e utile il piovvedeio 
tutto ciò i he può conti IIJIIIK al mantenimento del buon (inline 
ma non v e guarentigia più suina e elio possa inspirerò pm 
couliilenza ilio la ini inazione dilla milizia comunale annunziata 
nill ilio leale dell 8 Itbbi no Noi i tediamo, con tutti i buoni 
cittadini, che sai oblio opportuno di subito occupai si della fen 
inazione dei registri pinvvisoiii menti e si sta aspettando la deh 
udiva umanizzazione, tale e il voto geneiale della popolazione 

l, foni nei (Ics Alpis ) 

1 RANCI \ — l'augi Stampiamo ion piacete un brano 
ih lettela del noslio glande Cloni nii in data del 28 febbi 

a là ìeptibblua li.incese va benone Nata per incanto, 
conlinua con meiaviglta l'augi e viva, animata, ma 
tianqtiilla leapt del governo piovvisionale sono uomini da 
bene che hanno la fiducia di tulli II popolo soviano si 
porta con mollo giudi/io Insomma la Fi ancia e 1 Italia sono 
degne 1 una dell alita, e non debbono indugiale a slen-
deisi amica la mano » GIOBTMI 

— PARIGI, lunedì 38 febbiaio — L i tranquillila in Pangi 
o compiuta giungono le provvigioni d'ogni inaine la, le d i rozzo 
eiiiolano, lo botteghe s'apiono, la guardia nazionale occupa le 
guidimi lite tutti i posti l e peisone che servii ono ni le pici dito 
i un he dolio sciduto governo ruompaiono con sicurezza nei luo­
ghi pubblici — La ripuliti t i h i ti cippo foiza penhe debba te­
mere od odiare 

Ognuno si dito f i l l i gioia e l i sorpresa Chi s atcoigeiebbo 
e in siamo al domine di un i iivoluzicmo' 

Una circolale del 2 7 , d i t i dri mini tre pinvvisorio dell 'istiu 
ione pubhcd diiuuuzu eho si v i rendete accessibile ai bgli del 

[(«polo l i siuoli [millennia, si eciiiieianno con esimi adatti 
in lutto li stuoli elcnienlaii le e quel l i ad ilio alle studio dello 
in itenialichc , e pei mezzo di appositi tollcgii i hgli del poveio 
saldimi) dppositaminle piepaiati igli esami de 111 stuoia poll­
ice mi i 

Un .rida tue olire da t t i dei macstu dello scuole punì ano 
ed uni t i i z i s occupi dell iiiseBii.imcuto dgi.uio — l e ddicmo 
in disteso 

Un p m i i i m i agli oporn li assiema di avci lavoio, ed un 
successivo decreti del governo pi ov vistino stabilisco che salatino 
dirimili diligenza dei canticii pei v i n e opere pubbliche niìet-
tc liti le t i lde fonale elio melloni! i f i n g i 

ludo lo notizie elei dipirdmt nti sono ìa.sieuianlissime, do 
vuiiquo la republic i si predante si stabili io loidine e regna 
11 danquillil i 

L Ingioiteli,! n tonos ie h Ri pubblici di l'i moia 
Suino infoimati che lend Nciiinanbj diodo apposite istruzioni 

ncevute poc'anzi dal loid l'almcston, ebbo una seconda conlo-
ìenza col sig De Luci itine, in cui e sceui eyi il ministre fi an 
et e, the 1 InghiUeiia non intrudeva ni venni modo di oppone 
oslicoh alla man ia del governo piovvisono, e che il leccnto 
cambiamento avvenuto in l i amia non ditti ri a ì rapporti d ' a -
nueizia che hanno esistito finoid da i duo paesi (Gahgnams) 

io \m l'uiìiìLia-

CONDII VA;/ inol ino —Consoliditi pel 13 apule 88 1|8 ì\'i 
(Stantia) ti ) 

Sl'VONA — Borsa di Macine! del 2 ì febbiaio 3 por 100, a 
3d pei 100 a uO gioì ni — o pei 100, a 17 1[2 poi cento a bO 
giorni 

PAI-SI MASSI Roisa ri Amsl.tid.im 2(> febbraio 
1 fondi .instimi! loiitiriiiano a scadilo 11 b por 100 tale 

dell t pei 100 , ed il 2 1|2 pei 100 cadde di circi 3l'i p 100 
1 lio pei cento spagnuoli sostengono il eoiso ben elevato che 

avevan preso 

Tous les Fmnuus, habitant Tumi soni pnés de se 
numi li dimanche b coutant à dix hemes du matin au 
e afe de Piumoni afm de s entendre pom faxre celébrer un 
sei vice fmiche pour lems frèrei morts poui la liberie 

LORENZO VALERIO Direttore Gei ente 
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